
Il nucleo di Genico, quello più a nord del territorio di Musso e di tutto il versante del Bre-
gagno, ha una doppia valenza, con relativa diversa qualità. Verso nord “guarda” a spazi 
inedificati di grande valore paesistico (affacciati sul lago in maniera straordinaria e con 
terrazzamenti ancora in parte coltivati) e ad ambiti monumentali (il Giardino del Merlo, i 
resti del Castello del Medeghino, le ex Cave di marmo), raggiungibili con percorsi pedo-
nali, anche di alta vocazione turistica. 
Verso valle la frazione è separata dal nucleo a lago di Musso Centro da un’altrettanto 
interessante (e importante in chiave pianificatoria) fascia a prevalenza di verde. 
Verso sud invece, lungo la strada carrozzabile (con forti problematiche in termini di par-
cheggio e disponibilità di posti auto), si è sviluppata un’edificazione indifferente al conte-
sto. Il nucleo è formato da circa 25 edifici, le prime case sono circa il 30%, con un buon 
mix demografico, tra i circa 60 abitanti. 

ELEMENTI DI FORZA: Presenza di edifici in pietra, con cortina edilizia significativa a 
sud di via Ronchetti Marelli. Il percorso che sale alla rocca di Sant’Eufemia e ai ruderi del 
castello e al giardino del Merlo è di grande valore, sia come testimonianza storica che in 
chiave turistica. Presenza di un lavatoio all’interno del centro. Posizione paesisticamente 
straordinaria tra lago e Castello. 
ELEMENTI DI DEBOLEZZA: L’espansione più recente, verso sud/sud-est, con forme e 
linguaggi in alcuni casi in assoluto contrasto con la tradizione locale, rende difficilmente 
leggibile e coerente il sistema, dal punto di vista morfologico. Si evidenzia una grave ca-
renza di parcheggi. La condizione dell’edificazione è mediocre. Alcuni edifici agricoli in 
disuso ai margini.  
OPPORTUNITA’: Valorizzazione della cortina di edifici  Valorizzazione dei percorsi di 
accesso agli ambiti storico-monumentali del Castello e del Giardino del Merlo, anche in 
chiave eco-turistica. 
MINACCE: Proseguimento dell’edificazione ai margini sud sud-est. La saldatura con il 
nucleo sottostante sarebbe dannosissima in termini di perdita di identità. 

Il Piano di Governo del Territorio attua in questa frazione una 
scelta di carattere conservativo, mirando alla tutela e alla sal-
vaguardia delle condizioni esistenti e contemporaneamente 
ad un miglioramento della qualità dell’edificato (manutenzioni) 
e dei servizi (soprattutto parcheggi e percorsi). 
Pertanto viene definita un’ampia fascia di protezione ambien-
tale e paesistica a valle e verso nord. 
Questa fascia è interferita dai percorsi di fruizione pedonale, 
che dovranno essere recuperati e valorizzati, anche con ido-
nea cartellonistica. 
Come evidente il perimetro del nucleo ricomprende anche 
piccole porzioni di aree inedificate, scelta che ha l’obiettivo di 
confermare l’equilibrio raggiunto tra pieni e vuoti all’interno 
del nucleo storico. 
Le manutenzioni, gli unici interventi ammessi, dovranno ri-
spettare i caratteri dell’edificato locale oppure introdurre ma-
teriali e tecnologie innovative, nel rispetto di quanto previsto 
nell’allegato 4. 
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